
Gazzetta del Sud Giovedì 30 Settembre 2010 43

.

San Luca La festa della Polizia nel santuario mariano per San Michele Arcangelo, assurta a simbolo di una “riappropriazione” da parte dello Stato

Da Polsi anche un messaggio di speranza
Sindaci e politici ammettono: «Le strade d’accesso sono vergognose». Qualcuno finalmente provvederà?

Antonio Strangio
SAN LUCA

Alla festa di San Michele Ar-
cangelo, patrono della Polizia
di stato «e non degli ‘ndranghe-
tisti» come si è affrettato a sot-
tolineare il questore Carmelo
Casabona, celebrata nella cor-
nice del Santuario di Polsi, ieri
c’erano tutti. O meglio, c’erano
tutti quelli che credono nella
forza dello Stato come antidoto
a ogni male, a ogni forma di
violenza e malaffare che pur-
troppo non ha risparmiato la
Calabria, e soprattutto luoghi
così autentici come l’Aspro-
monte e il santuario della Ma-
donna della montagna.

In questo senso, la festa di ie-
ri, voluta dal questore Casabo-
na, vuol essere un messaggio di
speranza, un segnale che lo
Stato non abbandona il suo ter-
ritorio, e, come ha detto il sot-
tosegretario agli Interni on. Al-
fredo Mantovano, «questa gior-
nata non deve essere vista co-
me una riappropriazione di
questo territorio da parte dello
Stato, ma un segnale che va ol-
tre e vuole significare il rispetto
delle regole e dei ruoli da parte
di tutti. A San Michele Arcan-
gelo che è il patrono “solo” del-
la polizia di stato, chiediamo
soltanto di liberarci da ogni for-
ma di sopraffazione».

E lo Stato ieri a Polsi era pre-
sente non solo con il sottose-
gretario Mantovano. C’erano il
prefetto di Reggio Luigi Varrat-
ta, il prefetto Mario Morcone,

responsabile dell’Agenzia Na-
zionale per la gestione dei beni
sequestrati e confiscati alla cri-
minalità organizzata, il viceca-
po vicario della Polizia di stato,
prefetto Nicola Izzo, il procura-
tore di Palmi Giuseppe Creaz-
zo, il comandante della compa-
gnia Carabinieri di Locri, ten.
col. Valerio Giardina, il coman-
dante provinciale col. Pasquale
Angelosanto e il capitano della
compagnia di Bianco, Andrea
Caputo. Tra i politici erano pre-
senti i consiglieri regionali Pa-
squale Tripodi e Giovanni Nu-
cera e il presidente della pro-
vincia Giuseppe Morabito, e i
sindaci, praticamente prove-
nienti da tutta la provincia.
Tutti con fascia tricolore in bel-
la mostra: il primo cittadino di
San Luca che ha fatto gli onori
di casa, e poi quelli di Bovalino,
Locri, Gerace, Antonimina,
Martone, Canolo, Rosarno,
Bruzzano, Ciminà, Stignano,
Brancaleone, Gioiosa Superio-
re e di Reggio Calabria, Giusep-
pe Raffa.

Giorgio Imperitura, che è un
veterano di tante battaglie, ci
ha detto forte e chiaro che la fe-
sta della polizia a Polsi «è un se-
gnale importante per tutti. Di-
co pure che se oggi qui non c’è
tanta gene, ce la dobbiamo
prendere soprattutto con le
strade d’accesso, che sono ver-
gognose a assurde. Un posto
così bello e carico di storia e di
fede non può avere queste stra-
de».

La pensa così anche il sinda-

co di Locri, Francesco Macrì,
ma tutti i primi cittadini sono
pronti a sposare la causa della
strada se davvero – ci dicono in
coro – «vogliamo riscattare
questo territorio e questo luo-
go».

Ovviamente non è mancata
la voce comune, quella della
gente semplice e devota, che a
Polsi ci sale anche se le strade
sono scomode e sicure, perché
come dice un anziana signora
«la fede per la Madonna di Polsi
e questo santuario non conosce
ostacoli e fatica».

La scuola era presente oltre

che con i rettori dell’Università
mediterranea, prof. Massimo
Giovannini e il rettore dell’Uni-
versità per Stranieri, prof. Sal-
vatore Berlingò, con alcune
rappresentanze delle scuola
media di San Luca, quella di
Bovalino e la “Maresca” di Lo-
cri.

A loro il questore Casabona
rivolge un caloroso saluto e de-
dica la festa di San Michele,
«come esempio concreto di un
percorso che dobbiamo condi-
videre e seguire con grande im-
pegno e determinazione per
l’affermazione della legalità
anche in questo difficile territo-
rio».

Tra tutti questi colori, spic-
cava il giallo intenso della ger-
bera, presente con il presidente
di “Riferimenti” Adriana Mu-
sella, la quale, tra una battuta e
l’altra, ci racconta Polsi e le sue
emozioni: «Questa – dice – è
una giornata importante per-
ché lo Stato finalmente si riap-
propria di un territorio indebi-
tamente usurpato. Sono qui
perché questa è una giornata di
rinascita e di riscatto per tutti,
ed è assurdo pensare che la Ma-
donna protegge chi uccide, chi
vive nel male e produce male.
Non ci crederemo mai».

Inanto, i megafoni del san-
tuario facevano viaggiare forte
e possente la voce del vescovo
di Locri-Gerace, p. Giuseppe
Fiorini Morosini, ancora una
volta capace di richiamare tutti
sulla bellezza di un luogo e la
forza di una devozione che nes-

suna situazione potrà mai scal-
fire o infangare: «Ed è in questo
contesto che ella, signor que-
store ha voluto celebrare a li-
vello provinciale la festa del
santo patrono qui a Polsi, per
lanciare a tutti un chiaro mes-
saggio di sostegno all’azione
della chiesa di Locri, che vuole
in ogni modo restituire a que-
sto santuario il volto che gli ap-
partiene; quello cioè di luogo di
culto e di pietà mariana. Un
messaggio perché questo luo-
go, associato ormai nel comune
sentire anche dei media ad at-
tività criminali, sia restituito
una volta per sempre alla fede
del popolo e alla moltitudine
dei cittadini onesti».

«Quanto servirebbe, a tal
proposito – ha tuonato il vesco-
vo – un facile accesso con i
mezzi anche durante i mesi in-
vernali. Che si finisca una volta
per sempre di abbinare Polsi
all’illegalità criminale».

Parole di una bellezza esem-
plare, alle quali il questore ha
voluto rispondere regalando al
Santuario un quadro raffigu-
rante San Michele Arcangelo,
mentre la direzione ha risposto
con alcune medaglia celebrati-
ve della giornata, e una statua
di San Michele, nella speranza
che nessuno mai dimentichi
che ieri a Polsi è stata scritta
una pagina d’altri tempi, una
pagina che ci avvicina di più a
Dio e al suo disegno, rendendo-
ci più liberi e sicuri di noi stessi,
sulla strada del riscatto e della
rinascita.�

Due immagini della “processione” di autorità e cittadini ai piedi del Santuario

Antonello Lupis
ROCCELLA

Si è conclusa nel primo pomerig-
gio di ieri a Marina di Gioiosa la
latitanza di Vincenzo Albanese,
20 anni, ricercato dai carabinieri
dal 4 ottobre del 2009 poiché ac-
cusato di concorso in duplice
tentato omicidio. Sul capo del
giovane, residente a Marina di
Gioiosa in contrada Torre Galea,
pendeva infatti un’ordinanza di
custodia cautelare in carcere
emessa dal gip di Locri nell’otto-
bre del 2009.

Albanese, a conclusione di di-
versi servizi di controllo dei cara-
binieri della stazione di Marina
di Gioiosa e dai militari della
compagnia di Roccella diretta
dal cap. Vincenzo Giglio, è stato
rintracciato e arrestato nono-

stante si fosse nascosto dietro al-
cuni mobili accatastati alla rinfu-
sa in un’ala della sua abitazione,
in fase di ristrutturazione. Alla
vista dei carabinieri Albanese,
che non era armato, non ha ap-
posto resistenza, lasciandosi
ammanettare. Dopo le formalità
di rito e la notifica, negli uffici
della compagnia carabinieri di
Roccella, del provvedimento re-
strittivo a suo carico, Albanese è
stato portato nel carcere di Lo-
cri.

I guai giudiziari per Vincenzo
Albanese risalgono al 4 ottobre
2009, quando il giovane gioiosa-
no fornì – secondo le accuse dei
carabinieri – un supporto a un
compaesano, Salvatore Femia,
21 anni, poi arrestato dai carabi-
nieri, a un “chiarimento” con
due persone di Gioiosa Jonica,Vincenzo Albanese

La delegazione del Liceo delle Scienze e della Formazione

Sette alunne da Locri a Roma
per la cerimonia del Quirinale

Piero Cavallo
CARAFFA DEL BIANCO

Strada dissestata, piena di insidie
e con continui restringimenti di
carreggiata. Versa in pessimo sta-
to l’arteria che collega i comuni di
Caraffa, Sant’Agata e Casignana
con la Statale 106, su cui ogni
giorno sono costretti a transitare
lavoratori e studenti. Strada pe-
raltro percorsa giornalmente da
autobus e tir, con il continuo ri-
schio di incidenti. La situazione si
aggrava nel periodo invernale
quando basta un po’ do pioggia
per renderla impercorribile.

«La Provincia ci ha completa-
mente abbandonati – denuncia il
sindaco di Caraffa, Paolo Giovan-
ni Di Giorgio –sono ormai due an-
ni che si parla dello stanziamento
di 200 mila euro per la messa in

sicurezza, ma non sappiamo do-
ve sono andati a finire questi sol-
di, e se ci sono ancora. Finanzia-
mento già insufficiente, visto che
le condizioni della strada peggio-
rano giornalmente. Le istituzioni
perdono tempo in convegni in cui
si parla di turismo, valorizzazio-
ne dei borghi antichi e rilancio
dell’entroterra, ma ci troviamo
con l’assenza di servizi primari.
La situazione è insostenibile, e
speriamo non peggiori, poiché ci
potremmo trovare, come è già ac-
caduto, isolati dal resto del terri-
torio. Se la situazione non si risol-
ve – continua Di Giorgio – saremo
costretti ad attuare, assieme con
Sant’Agata e Casignana, una mo-
bilitazione, fin quando non sarà
assicurato che i nostri figli po-
tranno andare a scuola senza te-
mere per la loro incolumità».�

Provinciale in condizioni pietose. Di Giorgio: «Siamo abbandonati»

Caraffa, Sant’Agata e Casignana
rischiano il completo isolamento

Siderno Appuntamento mercoledì per programmare il prossimo biennio

Locride, torna a riunirsi la Consulta per il turismo

Marina di Gioiosa Era ricercato per il tentato omicidio di Giuseppe e Nicola Iemma

Albanese in manette dopo un anno di latitanza

Il municipio di Caraffa del Bianco

padre e figlio, sfociato poi nel du-
plice tentato omicidio, a colpi di
pistola, del venditore ambulante
Giuseppe Iemma, 42 anni, e del
figlio Nicola, di 19 anni. Il fatto
avvenne in contrada Bernagallo
di Gioiosa Jonica. Dalle indagini
compiute dagli investigatori dei
carabinieri della compagnia di
Roccella e del Gruppo di Locri,
emerse che l’autore del duplice
tentato omicidio, Salvatore Fe-
mia, non vedesse di buon occhio
che la sorella frequentasse Nico-
la Iemma. Un’amicizia già moti-
vo in precedenza, secondo le in-
dagini dei carabinieri, di attriti
tra i due. Quel 4 ottobre Femia,
accompagnato da Vincenzo Al-
banese, tirò fuori una pistola di
medio calibro illegalmente dete-
nuta, sparando e ferendo in mo-
do serio i due Iemma.�

Emanuela Ientile
LOCRI

In occasione di “Tutti a scuo-
la”, la cerimonia d’i n a u g u r a-
zione del nuovo anno scola-
stico tenutasi a Roma, presso
il Quirinale, una delegazione
di allieve del “Liceo delle
Scienze della Formazione”,
(l’ex “Mazzini”) era accom-
pagnata dal dirigente Saro
Lucifaro e dalle docenti Lau-
ra Laurendi e Girolama Poli-
froni. Hanno partecipato le
alunne Giuseppa G. Lucifaro,
Sara Zampaglione, Annama-
ria Galati, Ilenia Simari, Ni-
coletta Bruzzese, Giuseppina
Parisi e Maria Marra.�

Aristide Bava
SIDERNO

Torna a riunirsi, dopo la pausa
estiva, la Consulta per il turismo
della Locride. La riunione è stata
fissata per mercoledi prossimo
sul tema “Programmiamo insie-
me l’attività tursistica per il bien-
nio 2011-2012”. Chiamati a rac-
colta sono soggetti pubblici e im-
prenditori privati, con un mes-
saggio che non non lascia dubbi
sul taglio che si vuole dare all’in -
contro: dire basta all’improvvisa -
zione e organizzarsi in tempo,
programmare in anticipo le sta-
gioni e definire modalità e tempi
d’azione. Un drastico cambio, vi-
sto che sino ad ora i numerosi e
complessi problemi legati al turi-
smo venivano affrontati solo
all’inizio di ogni stagione estiva.

In una nota diffusa dalla se-
greteria del Consorzio di opera-
tori turistici “Jonica Holdays” ,

delegata alle convocazioni su
mandato dei sindaci della Locri-
de, si legge che da tempo «gli
esperti, gli operatori di successo,
gli amministratori lungimiranti
evidenziano sempre con maggio-
re insistenza che senza program-
mazione, senza pianificazione,
senza concertazione e, soprattut-
to, senza condivisone e coinvol-
gimento, non si va da nessuna
parte. In particolare nel settore
turistico che evolve in continua-
zione e dove si registrano cam-
biamenti repentini , con offerte
sempre più variegate e appetibi-
li, se non si imposta un organiz-
zazione efficiente capillare dove
si guarda sempre di più alle esi-
genze e alle aspettative del turi-
sta si rimane tagliati fuori, e si
può vivere solamente di briciole
e di risultati poco significativi».

In questo contesto gli operato-
ri della Locride hanno deciso di
rimboccarsi le maniche e sedersi

attorno a un tavolo, per unire le
proprie forze, e lavorare insieme
per conquistare più “mercato”
possibile. In questa scelta è stato
da supporto e incoraggiamento il
vertice del Comitato dei sindaci
che ha recepito l’opportunità di
attivarsi sin da ora garantendoci
la massima disponibilità e la
massima collaborazione».

Ma come si svilupperanno i la-
vori della Consulta? La segrete-
ria ha già precisato che si sta
strutturando un lavoro chiaro e
concreto con la focalizzazione di
alcuni punti fondamentali che
sta avvenendo con il coordina-
mento dell’Istituto europeo su-
periore per il turismo di Locri. Al-
la fine di questi incontri ne verrà
fuori una piattaforma progettua-
le ben delineata che verrà posta
al centro del tavolo di lavoro per
essere discussa, condivisa e resa
operativa.

I contenuti della piattaforma

si baseranno prioritariamente
su: qualificazione dell’immagine
del territorio, attività di promo-
zione e di commercializzazione e
accoglienza turistica. in questo
lavoro sinergico hanno un ruolo
di notevole rilevanza le associa-
zioni riunite nel Progetto Sinergy
e nel Corsecom, strutture molto
attive sul territorio, che rappre-
sentano la massima espressione
dei cittadini,della società civi-
le,delle diverse attività profes-
sionali e produttive. Un proble-
ma di rilevante importanza che,
secondo la Consulta, dovrà esse-
re affrontato è quello dei fre-
quenti servizi giornalistici e tele-
visivi «che esaltano le negatività
e il degrado del territorio dan-
neggiando enormemente la già
precaria immagine di una Locri-
de che incontra sempre più diffi-
coltà ad inserirsi nei circuiti turi-
stici e ad essere considerata come
meta per vacanze».�

Le studentesse locresi con il preside Lucifaro

Reggio - Provincia


